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Disegni di legge e relazioni- Anno 1948 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legg·e 
che dobbi,amo esruminare è vivament·e atteso 
dail Poose ed è di ta.le importanza ehe supera 
tutti gli ailtri ·provvedimenti proposti dal Mi­
nistero dei lavori ~pubblici in amal·oga materia, 
p.èr l;a ri1eostruzione delle abitazioni ,,sinistrabe,' 
per 1a costruzione di oper·e pubbHche a paga­
mento differito, pe1r la eseeuzione di opere pub­
bliche di interesse de~li enti l1oeali ed anehe 
lo •stesso pr·Qgetto Fanfani. l1n rea,ltà il dis·e­
gn.o di leg,ge in oggetto non si rivotlge più 
-soltanto a frucilritare e ricostruire o·.pere inte­
ress,anti una certa categori'a -di pelìs•one o. di 
enti, ma investe la generalità degli ~\llteressi 

di tutta _la pO(polazione poi.chè interessa diret­
tannente ·e soHecita anche l'inizi,ativa privata, 
su1lia qua]~ 1speciaJ1mente si può e si deve eon­
tare per una vera ed .effteace ripresa delll'atti­
vità edilizia, e con ·essa l1a prog.rBssiva solu­
zione dell'assUlante problema dellla disoc,cupa­
zione e delila erurenza delle abitazioni. 

Negli anni S'U!OOOssivi alilla liberazi,one ·COn di­
ver,si pro,vvedi,menti (decreti 22 settembre 1945, 
n. 637, legislativi 8 maggio 1947, n. 399 
e 22 dicembre 1947, ,n. 1800) il Gov·erno 
ha elargito sovvenziollli varie e notevo:li (al­
cune decine di miliardi) a.gli Istituti di case 
popola,ri, all'I.N.C.LS. ed a ~cooperative fr1a 
operai -e impiega,ti per avviare in qua,1che modo 
la ripresa .ediliz•ia, •m:a, nonostante il gravis­
simo oner•e sostenuto dallo Stat·o, i vani riteo-

. ~huiti dali: 1945 a.l 1949 non harnno superato 
cOiiil,plessiva;rnente i 340.000, _cioè, in 

1
quattro 

anni, una media di ·circa 85.000 vani aill'anno; 
Hm,itazione, questa, dovuta aHa saturazione 
,presto raggiunta dei ,fonJi .stanziati, ed alla 
mancanza assoluta del concorso dell'in~ziativa 
p:nivata alla, qua~~ e era nega t o spe,ra,re di godere 
delle provvildenze /statali se ,non rkorrendo ana 
ewmuffatura di form'e ·c-ooperative, non s·em­
.pre reaHzzabiH ,e non seiillPre rispondenti aille 
vere finalità eooperativistitehe'. 

In ogni modo molte illusioni vennero a 
.crearsi in quest-o .campo, e le richieste di sus­
sidio presentate al Ministero dei lavori pub­
blici sotto questa veste assursero alla impo­
nent·e citra di lire 500 miliardi; cifra che le 
condizioni attuatli di bilancio non consentono 
assolutamente di prend·ere in considerazione. 
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Era dunque nec-essario ~che il Governo stu­
diasse altre forme di contributo e di incorag­
giamento alla ripresa edilizia che fossero com­
patibili colle disponibilità del!le finanze dello 
Stato e soprattutto che fdssero est.ese a favo­
rite l'iniziativa privata ehe sola può ri·sponde­
r.e ad una generale dp.resa e rud una. adeguata 
soluzione del probllffilla ediilizio. Si deve rile­
vare ancora che la relazione ministeriale, dopo 
un accurato studio comparativo anal_itico del 
numero delle stanze e della popo.lazione esi­
stente in Italia, seeondo il .censimento del1931 
e quello del 1 o gennaio 1948, conclus-e colla 
constatazione della necessità di provvedere a 
costruire 7 milioni e 600 mila vani, per ripor­
tare la situazione delle abitazioni a. qualla 
che era nel 1931. 

Se si volesse esaminare la rispondenza 
esatta di questa cifra alle reali esigenze delle 
abitazioni in tutto il territorio nazionale si 
dovrebbe facillmente concludere che la cifra in­
dicat-a dal Ministro in 7 milioni e 600 mila 
va'ni, è ancora ,purtroppo notevolmlffil.te infe­
riore .alle neooss~ tà reali, ·che, in al t~ra relazione 
sull'argom·ento, sono indicate in 8 milioni e 
895. mila vani, sia pure comprendendoiVi i vani 
inabitabi1li per condizioni igieniche e di sta­
bilità. 

Go.munque il rilievo ha solo lo scopo di met­
tere nel dovuto risalto l'importanza e l'ur­
genza dei provvedimenti che sono allo studio 

·e di orientarne ·l'esame ad una vi.sione ·suffkien­
temente vasta del problema perchè ad esso ri­
sultino quanto più po.ssibile adeguati i 'prov­
vedimenti che si debbono attuare, pure tenen­
do ~conto ~che rud una ·parte di ta1le esigenze già 
si è provveduto colle norme recent·emente ap­
provate al Senato per la ricostruzione delle 
abitazioni distrutte dagli ·eventi bellici ·e per 
l'attuazione dei piani di ricostruzione (con le. 
quali si tende a favorire la ricostruzione di 
ben 2.670.000 vani distrutti dalla guerra), e 
coll'attuazione del ·progetto Fanfani, che pre­
vede la costruzione di 900.000 vani in sette 
anni. 

Alte consideTazioni di o.rdine sociale, igie­
nico e morale impongono l'intervento del Go­
verno per em-anare disposizioni atte a facili­
tare ed affrettare la soluzione del problema 
delle abitazioni. 
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Non va dimenticato che insieme al vantag­
gio di una più larga disponibilità di vani si 
realizzerà quella di lm maggior impiego di 
mano d'opera a sollievo della disoccupazione. 

Il djsegno di legge ~che la Commi,s·si.one ha 
esrumi:nato, ,già approvato dalla Cam·e·ra dei de·­
·putati, ·si ispirava ai ,seguenti eriteri: 

1) favoril'e le costruzioni di iniziativa de­
gli enti che costruiscono case per le categorie 
meno abbienti (I.N.C.I.S., Istituti di case po­
polari e ·C~ooperative ecc.). 

2) emanare provvedimenti a favore della 
iniziativa privata essenzialmente consistenti 
in agevolazioni fiscali e tributarie. 

I. - Provvedimenti a favore degli Enti che 
costruiscono case per le categorie meno 
abbienti. 

Questi enti che, come si è detto so,pra, han­
no finora usufPuito di notevoli contributi dello 
Stato, specie quelli contenuti nell'ultimo de­
creto legislativo 8 maggio 1947, n. 399, essen­
dosi esa·uriti gli stanziamenti per contributi 
in -capit.al•e, si tr·OV·erehbero ora neilla, condi­
zione di r-esta.r·e 1inattivi. 

Il Governo ha studiato il modo di superare 
lo scoglio della insufficiente disponibilità di , 
stanziam-enti ritornando al sist-ema del contri­
buto nell'ammortamento di mutui co.me già 
previsto nell'artic.olo 71 del testo unico 28 
apr1le 1938, n. 1165, sull'edilizia popolare .ed 

economica, aumentando p-erò la misura di tale 
contributo dal t3 per cento al 4 per cento ed 
anche al 5 per cento per 35 anni (in relazione 
al costo dei finanzi~menti) per cui l'ammon­
tar.e del contributo carlcolato nella misura me­
dia del 4,50 per ce n t o viene a corrispondere a 
più del 50 P'er cento del costo totale del fab­
bricatò e quindi ad una misura non inferiore 
a quella già prevista dalle precedenti agevo­
lazioni. 

Con tale disposizion-e vengono quindi rea­
lizzati, sia pure sotto forma diversa, gli stes­
si vantaggi di cui già godevano gli enti in 
forza delle precedenti disposizioni di legge 
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e si mette lo Stato in condizioni di fronteg:.. 
giare le corrispondenti esigenze di cassa. 

Colla previsione dei 5 miliardi indicati al­
l'articolo 1 della l-egge, da impegnarsi per 2 
miliardi nell'esercizio 1949-50, per 2 miliardi 
nell'esercizio 1950-51, e per un miliardo nel­
l'esercizio 1951-52, .si fissa:no prudenziali e 
saggi stanziamenti riposanti su attendibili 
·previsioni dr,ca 1le future entrate di biland.o. Lo 
Stato assicur·erebbe così in tre anni il finan­
ziamento per la ricostruzione di 300.000 vani 
del costo presuntivo totale di 120 miliardi, e 
dar·ebhe quindi la ,po,ssibilità a1gli enti che .si 
occupano di· questa attività di procedere nel 
loro lavoro con un ritmo anche più intenso 
(100.000 vani annui) di quello svolto negli 
anni precedenti. 

Le costruzioni in oggetto potranno ancora 
facilmente e notevolmente aumentare di nu­
m.ero se saranno presto e favorevolmente ·con­
dusi gli studi attualmente in -corso al Mini­
stero dei lavori pubblici 'per la costruzion~ in 
serie dei serramenti, .acce-;,sori e finimenti dei 
fabbricati di tipo popolare, la cui applicazio­
ne po.rterà ad una conseguente sensibile ridu­
zione del costo unitario d-ei vani. 

Se fosse possibile aumentare lo stanzia­
mento dei 5 miliardi previsti all'articolo 1 
delllia Iegg,e, ne IC<Onsegui.r!flbbe oerta.mente una 
maggiore possibilità di realizzo in questo spe­
ciale ramo della edilizia popolare, ma poichè 
tale assegnazione rappresenta già un massi­
mo concesso dal Tesoro, non si ritien-e dover 
insistere sulla richiesta. 

.Scartata dunque la possibilità di rendere 
maggiorment.e operante la legge con · un più 
largo contributo dello. Stato, la Commissione 
ha, di necessità, limitato il suo studio alle 
modalità di attuazione del presente provvedi­
mento oereando 1di 'renderlo più ader·ente wlle 
finalità ehe si p.ropone. 

Co~sì, allo scopo di accentuare sempre più 
l'orientamento ·dei benefi-ci della legge a fa­
v'ore dei meno abbienti, ed evita.re che abbìa­
no a goderne coloro ehe già dispongono. 
sia pure in misura modesta, di altro patrimo­
nio immobiliare, la Commissione ha ritenuto 
di dover proporre un emendamento all'arti--
colo 4, ehe viene ·m·odi.fi.cato eome segue: 
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«Art. 4. 

«All'articolo 31 del testo unico 2t- upr·h~ 

1938, ~· 1165, è sostit1uito il seguente: 

«Non possono essere assegnate in proprietà 
case economiche e popolari a chi sia proprie­
tario nello st.esso Comune di fabbricati iscr.it­
ti al Catasto urbano, il cui reddito imponibile, 
accertato o presunto·, sia superiore a lire 18 
mila o, comunque, di altra abitazione di al­
meno tre stanze e accessori. 

<< Sono parim.enti esclusi da1l'assegnaZiOTiè 

delle case indicate nel comma ·precedente co­
loro che abbiano già ottenuto l'assegnazione 
in proprietà di altri alloggi costruiti con con­
eorsi o contributi dello Stato, ovvero che, es­
sendo proprietari di altri appartamenti, li ab­
biano alienati dopo il 1° luglio 1947, nonehè 
coloro che siano is1critti nei ruoli delle- -;mpo-

. •ste dir·ette per redditi imponibili ~superiori a 
lire 150.000 o il cui patrimonio aec-ertato ai 
fini dell'imposta progr.essiva sul patrimonio, 
superi lire 3.000.000. Nel computo del reddito 
non si tiene conto della quota relativa ai red­
diti di lavoro. 

<.<Le stesse esclusioni sono ·stabilit-·~ per le 
persone il cui coniuge, non separato legal­
m·ente, si trovi nelle suddette condizioni. 

«:Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche nei riguardi degli alloggi co­
struiti con i benefici previsti dall'articolo 1 
del de;creto legislativo 8 maggio 1947, n .. 399, 
modificato dal decreto legislativo 22 dicem­
bre 194·7, n. 1600. 

«L'arti-eolo 100 del testo nnirJ 23 aprili) 1938, 
n. 1165, è abr ·'gato ». 

All'articolo 5 è sembrato opportuno preci­
sare meglio le caratteristiche delle case popo­
lari tenendo presente anche le impr-escindibili 
esigenze di una civile abitazione in relazione 
alla doverosa tendenza di migliorare ed ·ele­
vare sempre più le condizioni di vita delle 
classi popolari, e pertanto si (>. proposta la 
sostituzione d·ell'articolo stesso con altro del 
seguente tenore: 

«Ari. 5. 

~L'arti eolo 4-K del te·sto unico 28 aprile 193K, 
n. 1165, modificato dalla legge 25 marzo 1943, 
n. 290, è sostituito dal se~~te: 

«Sono considerate case popolari, agli ef­
fietti del :presente testo unico quelle eostruite 
da~gli -enti e dalle .società di cui al precedente 
articolo 16. 

« Ogni alloggio deve: 

1o· avere non meno di due e non più di 
cinque vani abitabili, non compresi i locali 
accessori costituiti da cucina, bagno, latrina, 
ripostiglio e ingresso.; 

2° avere il proprio accesso diretto dal ri­
piano della sca.la; 

3° essere fo-rnito di latrina propria; 

4° essere provvisto di presa d'ooqrua nel 
SUO interno, se esiste nel centro UTbano Firn­
pianto di distribuzione di aequa potabile; 

5Q soddisfare alle altrr. eondizioni di sa­
lubrità richiest·e dai regolamenti di igiene e 
di edilizia . 

«La superfide utile non può es·sere. supt~­

riore: 

- a m-etri quadrati 65 per gli alloggi di 
due vani ed accessori; 

- a metri quadrati 80 per gli alloggi di 
tre vani ed acoossori; 

- a metri quadrati_ 95 per gli alloggi di 
quattro vani ed accessori; 

- a metri quadrati 110 per gli alloggi di 
cinque vani ed accessori. 

« Devono es.seN~ escluse tutte le ope.re e lé 
forniture che, per la loro natura, non abbiano 
cara.ttere .di utilità ·e di nor,male ne,oossità. 
P.oss·ono quindi essere 1previsti i·mpianti di r'i­
sealdament-o adeguati alle condizioni del .cli­
ma lo·crule, ·ed im"pianti di a·scens-ore p.e.r .gli sta­
bili .che hanno più di quattro tpiani. Son() ml._ 
tre sì cons;en ti ti gli alla:cciamen ti ag1i icr:npian ti 
di di.stdbuzione .del gas e dell'ènergia el.etbrica. 

« Le c.ase popola.ri costruite (la industriali, 
da proprietari o conduttori di terre per i pro­
pri dipendenti, impiegati, operai, coltivatori, 
oltre che date in affitto, possono essere ai 
medesimi vendut.e in ammortamento semplice 
o assicurativo, in quanto ogni ·alloggio abbia 
la composizione di cui al n. 1 ~. 

All'articolo 8 la Cnmmissione aveva con­
cordemente ritenuto inadeguate le disposizio­
ni concernenti la concessione dei mrutui agli 
Istituti della Case popol·ari, inadeguate per-
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chè, rith.iffi~tuiosi pe-r essi la garanzia da par­
te dei Comuni c.on delegazioni sulle entrate, 
pratie-amente, nelle attuali oondizioni defici­
tarie dei bilanci comunali, sa,:rebbe 1B'tato oltre­
modo pi'Ieca.rio Dttenere il finanziamento. 

Era parso pertanto opportuno di em.endare 
l'articolo nel sento di concedere, per i mutui 
contratti dagli Istituti a;utonomi provinciali 
per l-e case popolari pressG gli Istituti di cre­
dito e la Ca,ssa depositi e prestiti, l'assistenza 
di una gar2rnzia sussidiaria da parte -dello 
St&to. Ma, ·avendo la Commissione finanze e 
tesoro, ;all'uopo interpellata, espresso pa.­
:rere c.on,trario per l:a. troppo rischiosa espo­
siEione del.Pe:ra.rio !dello Stato, la nostra Com­
missione non ritiene di -dov.er 'insistere sul 
detto .emendamento. 

L'articolo Ì2 prevede il passaggio in pro­
prietà agli . Istituti delle Case popolari, od ai 
Comuni che ne hanno la ge$tione od anche 
agli stessi enti costruttori, per quelle costruite 
a pagamento differito, delle case per i senza 
tetto costruite direttamente ·od in ·concessione 
dallo Stato, alla condizione che gli ·enti stes-si 
costruiscano altre ·case per un identico am­
montar·e di spesa di quella sostenuta dallo 
Stato per le case cedute; e, per queste nuove 
cnstruzjonL lo Stato ·conoode ancora run con­
tributo deU'1 per cento deJla spesa pe.r 35 anni 
e ciò oltre aJ citato contributo del 50 per 
cento che verrebbe co.rrisposto, in questo caso, 
in valore di fabbricazione, anziehè in ·capitale 
liquido. 

Si. ravvisano pertant'O le provvidenze della 

presente legge riRnondenti alla finalità di in­
ooraggiare e facilitare loe costruzioni dell'edi­
lizia popolare. 

II. - Agervolazioni fiscali e tributarie per 
:la .coS:t.ruzio.ne di case di abitazione. 

'Con le disposizioni .conte~ute in questo se­
coBdo .titolo, la legge tende a~d or-ientare l'eco­
nomia prhna.ta a 1conoorrere effieruc.em·en t~e alla 
soluzione del ,problema deUa ·casa. 

L'es.per.iellza del passa·to ha dimo?trato che 
in tem.pi .normali la parte che è riservata alla 
iniziativa priva t a in qruesto ·campo per la .so­
luzione della crisi degli alloggi rappres·ent·a i 
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n01ve decimi idi tutta l'attività edilizia nruzio­
naùe e di qui La 1gf!aruie importanza di rìchia­
mal'e l'investimento dei risparmi privati· :n 
questo ra1no .ciell'indùstria. 

Si -ritiene, pertanto, sommamente opportuno 
adottare tutti quei provv-edimenti che già dopo 
l'altra guerra si sono dimo.strati efficaci ed 
operanti ai fini di una intensa ripresa .edilizia. 

Le facilitazioni fiscali e tributarie che sono 
previste agli arti:coH 13 e segu-enti e che pre­
v-edono l'es·enzione di 25 anni dall-e imposte 
sui fabbricati ·e relative · sovrimposte, l'imposta. 
fis sa di regi,stro per acquist.o di aree fabbrica­
hi:Jj .e per i contratti di ap}!)alto (articolo 14), 
-l.'tesen'l':jone dalle imposte di consumo sui ma­
teriali di costruzione ( arti.colo 16), riduzione 
delle im·post·e di re_gistNJ· e di quelle ipotecarie 
ner j t rasf.edmenti ~e di -ouelle per i mutui (ar­
ticoH 17 e 18), sono effettivam!e'nte dei bene~ 
fici rnolto B.npr-ezza.bili che ~si ha motivo di ri­
ten-rr~ darf-lnno ottimi risultati per la tran­
quillità_. ,e garanzia che ne deriva ai capitali 
che t.rov.ernnno impiego neile nru·ov-e costru­
?;i~o.ni edilizie. 

Ouest,·e agevolazioni sono però sag,gi.arrnente 
subordinate ~n'osservanza di due termini (ar­
tjcoli 13 .e Hn. nno per l'inizio dei lavori. che 
srade col Hl~~. ed uno per la l·oro ultimazion-e, 
che d.eve avvenjre enfr,o il biennio dall'inizio 
e va a scadere .al 31 (Hrembre 1955, e quindi, 
in realtà, saranno valide ed operanti per un 
neriorlo rli soli auattro anni ·e mezzo. 

Onesta limitazjone di tempo è stabHita allo 
~0ono di ::~ffretbwe si.a la rinresa che l'esecu-
7-i o ne éf€He onere ·edilizie ·e p-ertanto non si 

nuò che lorlare la giusta visiryllle avuta dal 
Ministro. 

È appena iJ caso di osservare che le con­
~·PO"l,enz·e rliretf.e d-eJJa. ripresa dell'attività -edi­
li?;iH si trB.durranno tutt·e in un not·evole van­
t.ll f!rrio indir-eHo per le finanze dello Stat·o e 
Der oueJJe ~ei ·Oornuni anche se, in base alla 
presente leg~e, devono rinunciare ai ·oospiti di 
rui sopra. 

In uHimo si fa o~sservare che l'articolo 21 
PI'evede Ia nossibiJità di addivenire all'espro­
priazione per pubblica utilità dei terreni oc-
00-rrenti per la costruzione di case di abita­
zione di carattere popolare anche su iniziativa 
e per conto di privati e ne fissa le modalità di 
procedura. 
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Nia tale facoltà è concessa ~solo per i Co­
mtlni nei quali non esiste un pì'an6 iégolatore. 

Òra se si considera che uno. degli ostacoli 
pri!ncipali che si oppongono alla ripresa ·edi­
lizia è precisamente queHo dovuto al mal con­
sigliato spirito egoistico e speculaJivo dei pro­
prietari dei terreni ·fabbricabili, e che, in m·olti 
Comuni, gli arricchiti di guerra detengono 
una specie di rnonopolvo in materia ed accam­
'Pano delle pretese ingiustificate ed estrema­
ment·e esose per cedere i propri terreni, non · si 
vede perchè la legge·, che deve tutelar·e gli in­
teressi della collettività, sia pure senza ledere 

·i diritti dei privati, non abbia ad intervenire 
anche in questo campo ad estende:re la faeo.Jtà 
dell'esproprio anche ai Comuni dove esistono 
i piani regolatori, bene inteso, ·con tutte le 
caUJtele 'che sono preci1sate per tale praticg,, 
all'articol1o 21 per ·evitare atti di arbitrio :o co­
munque lesivi degli interessi della fabbrica­
zione e della esecuzione dei piani r·ego,latori. 

Tale disposizione costituirà, in ogni caso, 
una r·emora per quei proprietari ·Che accecati 
dall'idolatria del proprio interes-se non arre­
tran~ di fronte a rqualsiasi più deprecata spe­
culazione e che, ·COn questo loro atteggiamen-

. to, riuscirebbero a frustrare, in gran parte, le 
finalità d·ella presente legge. 

Pertanto si propone la Slostituzione dell'ar­
ticolo 21 con il seguente: 

«Art. 21. · 

« Fino .al 31 dicembre 1953 si può pro0edere 
per ragioni di pubblica utilità, ai sensi e per 
gli ·effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
e successive modificazioni, alle espropriazioni 
ocoo.rrenti per la costruzione di case di abita­
zione a carattere popolare, anche , ·SU iniziativa 
e per conto di privati, qualora la costruzione 
di tali case sia ritenuta utile all'interesse 
pubblico. 

«La sussi1stenza dell'~nteresse pubblico è l'l­
conosciuta con decreto del pref.etto., · su richie­
sta dell'interessato, sentiti il proprietario ed i 
pareri dell'Uffi!cio -del Genio civile, dell'lspet­
torato provincial·e dell'agricoltmra e dell'Am­
ministrazione comunale. Con lo stesso decreto 
sono fissati i termini per i1'inizio e l'ultima-
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zione delle costrùzioni che non potranno ecce~ 
dere .- rispettivamente i qua:ttro mesi ed i due 
anni dalla data della notifica del decr:eto stesso. 

« Il decreto del prefetto è notificato d'ufficio 
sia al ri·chiedente, sia al ·proprietario. Contro 
di ·esso è ·dato ricorso, entro il termine di 30 
gio1·ni d·alla notificazione, al Ministro dei la­
vori pubblici il quale pr1o.vvede in via defini­
tiva.· Qu.alora il Ministro non provveda entro 
i 60 giorni il ricorso s'intende respinto. In 
tB1i ~asi i termini di cui al preoodente comma 
decorrono dalla data della comuni·cazi,o.ne del 
provvedimento ministeriale ovvero da quella 
in cui il de:ereto del prefetto diventa esecutivo. 

<< Il de·creto che riconosce l'interesse pubbli-­
co equivale a11a dichia.razi,one di pubblica uti­
lità. 

« Il proprietario ha facoltà di sostituirsi al 
richiedente nella esecuzione delPopera, nel 
qual caso deve impegn_arsj ad iniziare la co­
struzione entro sei mesi dalla data di notifica 
del decreto pr-efettizio e ad ultimarla entto 
due anni dall'inizi,o .. A garanzia dell'imp-egno 
assunto jl proprietario dev·e versare runa cau­
zione pari alla metà della . indennità di espro­
priazione del terreno la quale sarà incamerata 
a beneficio dello Stato, con decreto del prefetto. · 
·qualora · i lavori non siano iniziati od ultimati 
nei suddetti termini, per cause non dipendenti 
da forza maggiore. Può ·essere accettata .una 
cauzione costituita da fidejussione prestata 
da Istitmti di credito di diritto pubblico o da 
Banche di interesse nazionale. 

~ Qualora la costruzione non sia dal richie­
dente iniziata od ultimata nei termini fissati 
dal prefetto, per causa non dipendente da 
forza maggiore, l'espropriato potrà domanda­
re che sia ·pronunciata dall'Autorità giudizia­
ria compet-e.nte la decadenza della ottenuta di­
chiaraziro.ne di pubblica utilità e gli siano re­
stituiti i beni espropriati, mediante il rim­
borso della metà della indennità riceVIUta per 
l'espropriazione. 

« Se il proprietario o l'espropriante non ab­
biano ultJim,ati i lavori di costruzione nel ter­
mine fissato, dal · prefetto, per cause ad essi 
non imputabili fatte accertare, a loro cura e 
temp,estivamente, dall'Ufficio del ·Genio ·civile\ 
il pr·efetto può concedere una proroga non su­
peri-?re a iinesi sei». 
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La Commissione ha ritenuto pure .O·ppor­
tuno inserire un arti·colo ag.giuntiv·o · ron 
il quale si estendono le agevolazioni fi­
scali e tributarie contemplate· dalla legge alle 
abitazioni c.o.struite dopo il 15 aprile 1949. È 

stata assunta tale data, che corrisponde pres­
sochè a quèlla di approvazione del disegno di 
legge alla Camera dei deputati, perchè si è 
ritenuto equo favorire coloro che, venuti a 
cono.sc.enza della legge attrav·erso la stampa, 
che ne ha dato ampia e dettagliata notizia, 
senza fr·apporre altri indugi, hanno coraggio­
samente iniziato la costf!uzione di nuove case,' 
o ritenendo in buona f,ede ·Che il pr~o.vvedimen­
to fosse .già •entrato in vi-gor·e, o nella non in­
fondata speranza che la 1~gge fosse presto ap­
provata. È pàrsa tuttavia aUa Commissione 
ìno~portuna una estensione indiseriminata di 
tali benefici a tutte le ·costfluZJioni, e sono state· 
pertwto esc.Iuse quelle che avevano già otte­
nuto un ·c10ntributo .staJtale, oltre ,naturahnenh\ 
quelle aventi carattere di abitazioni di lusso,. 
già •escluse dall'artico.Lo. 13. 

L'àrti.colo 22 'è stato dunque .a·pprovato nel­
la Reguente formulazione: 

« A·rt. 22. 

« Il beneficio di cui al precedente articolo 13 
è e·steso alle costruzioni, 1agli ampliamenti e 
alle ricostruzi1oni che non fruiscono del con­
tributo -dello Stato, per le quali i Comruni ab­
biano rilasciato le li.cenze di costruzione dopo 
il H> aprile 1949 ». 

Si invita il Senato ad ap'provare il presente 
progetto di legge eo.i leggeri emendamenti pro­
posti dalla Commissione, i quali tendono solo 
a l'endere .sempre più operante la legge stessa, 
ehe è tanto att·esa dall'opinione pubblica, e 
ehe non tarderà a manifestare palesemente i 
suoi benefici effetti a favo.re della po·polazione 
tmtLa, la quale ha iben diritto di vedere 'final­
mente posta su solide basi una legislazione 
.che dia un forte incremento alla ricostru.zione 
anehe nel ·Ca,mpo ~elqiHzio mentre già oggi 
constatiamo e diamo ·atto con legittima soddi­
~f,azione .che, nel ca;mpo delle comunicazioni 
delle ricostruzioni navali, ~ndustriale e com­
merciale, in forza di altr-e provvidenze le.gi~da-
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ti ve, .:;:i regi-strano 1già impone n ti ri~ultati di 
ripresa che sono una vera promeg.sa ver l'aN­
v~enire •ed 1una poderosa aff,ermazione di nuova 
v:italità e di p~osperità del nostro ma.gnifi.co 
popolo itruHano. 

L'onorevole Quarel1lo in un .suo a1ppr·czzato 
di,s.rorso a1la Camefla. (30 ~luglio 1948) in oeca­
sione della discussione del progetto Fanfani 
aveva ,ri<levat.o ·che og;gi, i111 tm.ateria .di ease 
di ab i t.azione noi ,sia:mo, ·per_ usare temnin: 
urbanistici, a quo.ta l,fl cioè disponiamo dj 
30 milioni di vani per circa 40 milioni di abi­
tanti per cui, per arrivare a ·quota l, (quota 
ideale), océorrerebbero circa 15 milioni di 
vani; e per assicurare almeno la quota 1,3 oc­
corr-erebbero oltre 6 milioni di vani. Ora no.i 
pensiamo che l'apporto che verrà a derivare 
dal.l'attuazione delle disposizioni relative al 
progetto Fanfani, all'edilizia dei sinistrati ed 
a quella sussidiata, di .cui alla presente legge, 
si può prudenzialm,ente prevedere in 300.000 
vani all'anno. Nel contemp,o non appare affat­
to esage:rata .l'ipotesi che altri 700.000 vani 
possano· -eS'sere ·costruiti 1per iniziativa privat.a 
e si raggiungerà così la cospicua cifra di un 
milione di vani da rimettere annualmente sul 
mercato degli alloggi, il che assicurerebbe il 
lavoro a non meno di 300.000 operai del ramo 
edilizio ·oltfle ad un forte numero di quelli ad­
td•etti .aUe industrie col1laterali. 

La Commissione è persuasa che la popola­
zione saprà rispondere in misura adeguata al­
l'appello del Go.verno per l'auspicata ripresa 
edilizia, ma ritiene ché saflebbe d~l pari op­
portuno che il Governo, da part•e sua, si di­
mostrasse in proprio altrettanto sensibile e 
premuroso per la soluzione della crisi degli 
alloggi ·e vi v,o.Iesse contribuire, per quanto è 
di sua ·esclusiva competenza, affrònt.ando fi­
nalmente ed effkacemente la soluzione del 
problema dell'edilizia statale. 

Alltr·e volte è risuonato in quest'Aula del 
Senato il rirniamo al G-overno perchè volesse 
impo.stare e risolvere questo importante pro­
blema. 

Si calcola che in ItaHa il numero dei vani 
di P!'Oprietà privata o di altri Enti occupati 
dagli Uffici Gov·ernativi, oltrepassa i 50.000 e 
l'(Jpinione pubblica reclama insistentemente 
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che, preci1srumente in oecas1one del~l'attual18 ·ca­
renza di alloggi, tali locali siano restituiti: od . 
almeno avviati alla restituzione, alla loro de­
stinazione iniziale cioè .alla privata abitazione. 

Non è il caso di sottolineare il disagio in 

1 cui si trovano oggli i eitati l1ffiei stataH, di-· 
spersi e frazionati in locali inadatti allo scopo 
e spesso anche indeeorosi, specie aUa perif·e­
ria, con cons·egu~nte intralcio nei s·ervizi, 
maggior dispendio di personale e di lavoro 
per la trattazi,one delle pratiche, molteplidtà. 
di uscieri e di piantoni, insufficiente possibi­
lità di coordinamento e di sorveglianza da· 

· part·e dei capi uffi<Ci, enorme disagio dei con-: 
. tri'buenti nel disbrigo delle loro pratiche. 

Tutto. questo si potrebbe e si do.vrebbe ov­
viare, con grande vantaggio della effidenza 
dei s·ervizi, del decoro e del prestigio dello· 
Stato e c:on ·colllsoHdamento a favore del Dema­
nio di tutte le somme che verranno erogate at­
tuando la ri~chi·esta edilizia statale. 

Oggi che da ogni parte, ·ed a ragione, si 
·richiede al Governo .che pi'OJ)onga ad~gua­

ti provvedimenti per la cessazione dell'illega-
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le regime vineolistieo delle locazioni urbane, 
rappresenta sempre più grave stonatura ehe 
proprio lo Stato usufruisca a ·suo vantaggio 
di disposizioni riconos·ciute ingiuste e le­
sive degli interessi . di una cospicua cate­
goria di cittadini, avvalendosi di un 1sistema 
lregi.sla;tivo che è sta:to definito addirittura in­
·eostituzionale. 

Questa digr.essione dall'oggetto specifico d·el 
progetto è stata fatta allo scopo di inv.itar.e il 
Governo a voler stanziare nel nuovo bilancio 
1949-50 apposite adeguate somme per avviare 
a sollecita ·soluzione anche questa parte dèl 
prohleii_la edilizio che è destinata a contribui­
re non poco alla soluzione del problema della 
« cas•a » nella nostra N azione. 

I fondi E.R.P. ehe, ·come è npto, sono desti­
nati ad opere di immediato rendimento po­
trebbero, anche ed in misura adeguata, esJSere 
utilizzab per questa parte dell'edilizia che si 
traduc•e in utile diretto p·er lo Stato ed in no­
t-evole vantaggio indiretto all'edilizia privata. 

TosELLI, relatm·e. 
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:DISEGNO DI LEGGE 

TE~TO DEIJ GOVERNO 

'rl'l'OLO I. 

COSTIUJZIONE DI CAJSE POPOLARI 

Art. l. 

~ autorizzata la spesa di 5 miliardi di lire 
per la concessione di contributi in annualità 
da parte dello Stato agli enti e società che, 
ai sensi del testo unico 28. aprile 1938, n. 1165, 
suJl'edilizia popolare ed economica, costrui­
scano case popolari. 

Tali contributi saranno corrisposti in misura 
costante per non più di 35 anni e saranno com­
misurati ad una percentuale della spesa rico­
nosciuta ammissibile. 

I contributi stessi saranno corrisposti anche 
se gli enti e le società di cui all'articolo 71 
del detto testo unico non contraggano mutuo 
e sono cedibili. 

I termini di costruzione . indicati nel citato 
articolo 71 sono protratti al·31 dicembre 1955. 

La spesa prevista nel primo comma del pre­
sente articolo verrà impegnata per lire due 
miliardi in ciascuno degli esercizi finanziari 
1949-50 e 1950-51 e per uno nell'esercizio 
1951-52. 

Le somme occorrenti per il pagamento delle 
annualità di cui al presente articolo saranno 
iscritte in apposito capitolo dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1949-50 e corrispon­
denti degli esercizi successivi, sino al 1985 -86 
compreso. 

Art. 2. 

All'articolo 16 del testo unico 28 aprile 
1938, n. 1165, sono aggiunti i seguenti numeri~ 

10° l 'Ente edilizio di Reggio Calabria per 
Ja costruzione di case popolari; 

11° l'Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani per la costruzione di case 
popolari a favore dei giornalisti professionisti; 

12° gli enti e le società cooperative costi­
tuite per la trasformazione fondiaria, irriga-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA C OM:lVIISSION E 

cosrrR.UZIONE DI CAìSE POPOLARI 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 



• ""' - y 

Disegni ili leg_qe· e relazionì - f948::49 

zione e colonizzazione, che provvedano alla 
costruzione (li borgate rurali; 
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13° gli altri enti morali. e so'cietà costi- · 
tuiti con lo scopo di ' costruirè senza finalità 
di lucro case popolari da assegnare in locazione 
con patto di futura vendita~e di riscatto, sempre 
che i loro statuti si uniformino alle disposizioni 
dell'articolo 37 del presente testo unico; 

14° le scuole e gli istituti governativi di 
istruzione tecnica e le seuole governative di 
avviamento professionale, che si propongano 
di costruire, sui terreni di loro proprietà, case 
da locare ai propri dipendenti. 

Art. 3. 

Le case popolari costruite dagli enti e società 
indicate ai numeri 2, 3, 6, 10, 11 e 12 dell'arti­
colo 16 del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, 
possono essere assegnate in locazione con 
patto di futura vendita previa autorizzazione 
del Ministero dei lavori pubblici e con l'osser­
vanza delle cautele e condizioni che dallo stesso 
Ministero saranno prescritte ai sensi degli 
articoli 34 e 42 dello stesso testo unico. 

Per le locazioni con patto di futura vendita 
saranno osservate le disposizioni del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165, e quelle degli 
articoli 2 e 3 del decreto legislativo 17 aprile 
1948, n. 1029. 

Art. 4. 

.All'articolo 31 del testo unico 28 aprile 
1938, n. 1165, è sostituito il seguente: 

<< Salvo il disposto dell'articolo 100 non 
possono essere assegnate in locazione od in 
proprietà ca.se economiche. e popolari a chi 
sia proprietario nello stesso Comune di fabbri­
cati iscritti al c·atasto urbano, il cui reddito 
i~ponibile, accertato o presunto, sia superiore 
a lire 18.000. 

Sono parimenti esclusi dall'assegnazione delle 
case indicate nel comma precedente coloro che 
abbiano già ottenuto l'assegnazione in pro­
prietà di altri alloggi costruiti con concorsi o 
contributi dello Stato ovvero che, essendo pro­
prietari di fabbricati, abbiano alienato tale 
proprietà dopo il l 0 luglio 194 7, nonchè coloro 
che siano iscritti nei ruoli delle imposte dirette 
per redditi imponibili superiori a lire 250.000 

Artt. 3. 

Identico. 

Ar·t. 4 . 

Identico. 

« N o n po.s·sono es,s-er~ a.ssegnàt.e irn · pto­
prietà ea·;-:e economiche e poìwlari a chi sia 
pro.prietario nello stesso C:òmune di fabbricati. 
iscritti al ·eatasto urbano,. il cui reddit·o impiJ­
uibile, aecer·tato o presun:to, ,sia superiore a. 
lit,e lt--\.000, o comunque di altra abitazione di 
al m e n o t ,:e v aH i ed aéc:es..•-;o r i. 

Sono parimenti · esc:lusi dall'•as.segnazionu 
delle ea:-:·o iJHlicate nel eomma · prec:ede~1te c:o­
]oro c:he ahbiano già· ottenuto J'a,ssegnazimw 
in proprieti1 di ·aJtri aJloggi c:oRtntiti. eon eoH­

torsi o tontributi dello Stato ovv,ero .çhe, es­
sendo pro-prietari di altri appartarnenfi, li ab­
biano alienati dopo il 1° luglio 1947, 1lon(~hè 
coloro che sia,no },scritti nei ruoli delle im­
poste dirette pm~ redditi imponibili superioi·i 
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o ìl cui patrimonio accertato aj fini dell'im­
posta progressiva sul patrimonio superi lire 
3.000.000. Nel computo del reddito non si 
tiene conto della quota relativa ai re·dditi di· 
lavoro. La stessa esclusione è stabilita per le 
persone il cui coniuge non separato legalmente 
si trovi nelle suddette condizioni. 

Le disposizioni del presente articolo. si appli­
cano anche nei riguardi degli alloggi costruiti· 
con i benefici previsti dall'articolo l del decreto 
legislativo 8 maggio 1947, n. 399, modificato 
dal decreto legislativo 22 dicembre 1947, 
n. 1600 J>. 

Art. 5. 

L'articolo 48 del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165, modificato dalla legge 25 marzo 1943, 
n. 290, è sostituito dal seguente: 

<< Sono considerate case popolari, agli effetti 
del presente testo unico quelle costruite dagli 
enti e dalle società di cui all'articolo 16. 

Ogni alloggio deve: 
1° avere non più di tre vani abitabili, 

oltre i locali accessori costituiti da cucina, 
bagno, latrina; ripostiglio e ingresso; 
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l 
··a lire 150.000 o il eui patrimonio acc.ertato ai 

fini dell'imposta progressiva sul ~)a;trimonio 

superi lire 3.000.000. Nel computo del reddito 
non si tienP. cont.o della quota relativa ai red-

. diti di lavoro. 

l
.. lA} steE=~~e esdusioni :-:ono 

per.-:;oue H cui eoniug~ non 
mente si trovi nell:e suddette 

Identico. 

·st.abi lite per 1.e 
sep:ara.to lega.l-
condizioni. 

L'arhc.o}o 100 del· Testo unico 2~ apt·ilc 
193~, 11. 1165, è abrogwto. 

Art. 5. 

Identico. 

« Rono considerate case popolari, agli effet--. 
·del· p t'esente testo unico queHe costruite dagli. 
enti e daHe società di -cui al prec.edente arti­
eolo 16. 

Ogui alloggio dev·e: 
l o avere non meno di due e HOJl più_ d i 

·cint1ne vani abitabili, non comp1,esi i locali ac 
c'essori costituiti rda cucina, bagno, latrina, ri­
postiglio e ingresso; 

2o avere il proprio accesso diretto dal 1 
ripiano della scala; 

2° avere- il proprio accesso diretto dal ri­
piauo della 1seala; 

3° ·esse~·e 'fornito di latrina: propria; 3° essere fornito di latrina propria; 
4° essere provV-isto di presa d'acqua nel 

suo interno se esiste nel centro urbano l'im­
pianto · completo di distribuzione di acqua 
potabile; 

5° soddisfare alle altre condizioni disalu­
brità richieste dai regolamenti di igiene e di 
edilizia. 

! 0 essere provvisto .di -presa d'a1cqua nel 
suo interno, .se esi1ste 1nel eentro u rbauo l'irn-. 
pianto .di distribuzione di acqua pot!abHe; 

G0 snddi:-:fare alle :alùe L"onilliz ioni d i sa­
lubrith richieste dai regolamenti di igie11e t' 

d i edilizia. 

La superfi(·ie utile 11011 puil cs:-:ere ;.;up~'­

rtore: 

a. mq. ()!) per gli alloggi di due va.ni P d 
H.P('PSROri; 

a mq. KO fHW gli alloggi di t. re va.ni l:~ d 
aeees~ori ; 

a HH(. !f). per gli alloggi di qnattro vani r~tJ 

a mq. 110 per gli allòggi di cihque vaui 
ed· atcessorL 
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Nelle case popolari costruite per essere 
assegnate in . proprietà od in locazione con 
patto di futura vendita, ed in via eccezionale 
in quelle da cedersi in semplice locazione, pos. 
sono essere consentiti alloggi di quattro o cin­
que vani abitabili, oltre gli accessori, a condi· 
zione che la superficie utile di ciascun alloggio 
non sia superiore a 110 metri quadrati in essa 
compresa quella degli accessori. 

Per le famiglie composte da più di sette 
membri può essere consentito l'aumento di 
16 metri quadrati di superficie per ogni . per­
sona in più delle sette. A comporre il numero 
dei membri, oltre al capofamiglia e al coniuge, 
concorrono solamente i figli legittimi che non 
siano sposati o che non abbiano un altro appar­
tamento in proprietà o in affitto. 

· Le case popolari costruite da industriali, 
da proprietari o conduttori di terre per i propri 
dipendenti, impiegati, operai, coltivatori, oltre 
che date in affi.tto, possono essere ai medesimi 
vendute in ammortamento semplice o assicu­
rativo, in quanto ogni alloggio abbia una com­
posizione non superiore a quella indicata al 
n. l ed eccezionalmente a quella indicata al 
3° comma del presente articolo, semprechè 
i progetti in tal caso siano ·stati preventiva­
mente approvati dal Ministero dei lavori pub­
blici. · 

Art. 6. 

· Il primo comma dell'articolo 90 del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165, è sostituito dal 
segu~nte: 

<<Le· eooperative che non siano costituite 
esclusivamente fra soci appartenenti alle cate­
gorie di cui all'articolo 91 e che abbiano otte­
nuto il contributo erariale nel pagam~nto 
degli interessi, possono costruire ed acquistare 
case popolari ed economich~ soltanto a ·pro-

Devono. essere esclu~Se tutte le opere e le for­
niture ehte, . per la loro natura, non abbiano 
cara1t1tere di utilità. e di nm·male noeessi·t.à. Pos- . 
~ono qtllinùi essere previsti impianti di ri­
,sealda.numto adeguati aUe · ,eondizioni del eli­
ma. ln('.alo, ed impianti di a~een1sore per gli 
stabili che hanno più di quruttro piani. Sono 

, altresì consentiti gli allaociam·enti agli impian­
. ti 'di di&tl'ibuzione del gas e dell'energia e~et­
tt··ica. 

Soppresso. 

. Soppresso.· 

Le .case popolari costruite da industriali, da 
proprietari o c-onduttori di terre per i propri 
di pendenti, impiegati, operai, colti\natori, oltré 

. che date in affiHc, possono essere ai mede~i­
m·i vendute IÌiì Utmmo,rtament-o S•em•plice o Utssi- · 
·curativo, in quanto ogni alloggio ahbi.a la com­
posiz~one di cùi al n. 1· del presente articolo. 

Identico. 
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prietà indivisa e inalienabile. Nel caso di loro 
scioglimento le costruzioni debbono essere ~ 

cedute ad istituti per case popolari. Le dette 
cooperative, col consenso degli Istituti finan­
ziatori e previa autorizzazione del Ministero· 
dei lavori pubblici, . possono trasformarsi in ' 
cooperative a proprietà individuale quando 
siano· trascorsi dieci anni dalla data di assegna­
zione di ciascun fabbricato da esse costruito >>. 

Art. 7. 

La Cassa depositi e prestiti è . autorizzata· 
a concedere mutui per costruzione di case: 
per le quali sia stato concesso il contributo ; 
dello Stato a norma della presen~e legge, : 
anche all'Istituto nazionale di previdenza: 
dei giornalisti italiani e alle Società cooperative; 
composte da giornalisti professionisti, mediante . 
concessione alla Cassa stessa di non oltre la: 
metà del contributo dovuto dallo Stato all'I­
stituto suindicato a termini dell'articolo 4 
della legge 7 aprile 1930, n. 456, e successive 
modificazioni. 

Il Ministro del tesoro, con suo decreto, 
assumerà impegno di corrispondere diretta­
mente alla Cassa depositi e prestiti, alle sca­
denze stabilite, . le annualità corrispondenti · 
all'intero periodo di ammortamento di cia­
scuno dei mutui concessi a norma del prece­
dente comma. 

La Caasa depositi e prestiti è altresì autoriz- ~ · 
zata a concedere mutui per costruzioni di 
case per le quali sia stato concesso il contri- · 
bu.to a norma della presente legge anche a 
Società cooperative costituite fra dipendenti 
della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica. Queste cooperative sono parifi­
cate anche ad ogni altro effetto a quelle costi- : 
tuite fra impiegati civili di ruolo dello Stato. · 

Art. 8. 

Per. i mutui che la Cassa depositi e prestiti ·: 
concederà in esecuzione della presente legge . 
gli interessati potranno prestare garanzia· alla . 
Cassa mutuante mediante ipoteca di Io grado · 
e col contributo dello Stato di cui ali 'articolo l : 
della presente legge, oppure nei modi e nelle , 
forme previsti ali 'articolo 4 del testo unico · 
28 aprile 1938, n. 1165. 
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Art. •. 

Identico. 

Art. 8. 

lden.tico. 
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Le· Casse di risparmio potranno concedere 
mutui· agli Istituti per le case popolari ad am­
mortamento trentacinquennale anche in deroga 
ai loro particolari statuti. 

Il tasso di ammortamento sarà determinato · 
in misura uniforme e ridotta con decreto del 
Ministro del tesoro di concerto con i Ministri 
dei lavori pubblici, dell'interno e delle finanze, 
sentita l'Associazione delle Casse di risparmio. 

È abrogato il n. 1° dell'articolo l del regio 
decreto 3 giugno 1940, n. 1344, e riprendono 
vigore gli articoli 151, 153, 186, 190, 198, 
284, 375 e 389 del Testo Unico 28 aprile 1938, 
n. 1165. 

Art. 9. 

Le disposizioni dell'articolo 111 del testo 
·unico 28 aprile 1938, n. 1165, si applicano a 
tutti gli alloggi costruiti dalle cooperative 
che us:ufruiscono di · concorsi o contributi 
dello Stato, sostituendosi l 'Ente mutuante 
alla Cassa depositi e prestiti per quanto r~guarda 
il consenso alle cessioni. 

Gli alloggi di cui al precedente comma non 
possono essere ceduti o comunque alienati se : 
non siano trascorsi 10 anni dalla data di asse­
gnazione degli alloggi medesimi. 

Il primo comma dell'articolo 113 del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165, è abrogato. 

Art. 10. 

. 
Le attribuzioni e i poteri spettanti .alla Com-

missione di vigilanza per l 'edilizia popolare ed 
economica ai sensi degli articoli 131 e seguenti 
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, sulle 
controversie ed eventuali abusi ed irregolarità 
relative alle assegnazioni di alloggi costruiti 
da Cooperative edilizie a contributo . dello 
Stato sono estese alle controversie attinenti 
alle assegnazioni con patto di futura vendita 
degli alloggi costruiti da tutti gli altri enti e 
società che usuffuiscano di concor};i o contri­
buti dell9 Stato. 

La disjosizione del comma precedente non 
si estende alle controversie indicate nell'ultimo 
comma d eli 'articolo 131 del citato testo unico. 
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Art. 9. 

Identico. 

Art. 10 . 

Identico. · 
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Art. 11. 

Le disposizioni del decreto legislativo 8 mag­
gio 194 7, n. 3 99, e del decreto legislativo 
22 dicembre 1947, n. 1600, potranno conti­
nuare ad essere applicate soltanto per le costru­
zioni di edifici per i quali siano stati o siano 
concessi contributi, concorsi e premi di inco­
raggiamento, a carico delle spese autorizzate 
con i decreti legislativi succitati nonchè con 
il decreto legislativo 24 marzo 1948, n. 212, ed 
il decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 1029. 

Art. 12. 

Le case per alloggio di senza tetto costruite 
in concessione, ai sensi dell'articolo 5, n. 2, 
del testo unico 10 aprile 1947, n. 261, e quelle 
costruite direttamente a cura del Ministero dei 
lavori pubblici e date in gestione agli Istituti 
di case popolari od ai Comuni, -ai sensi dell 'ar­
ticolo 55 dello stesso testo rnico, possono 
essere cedute in proprietà agli istituti e Comuni 
che ne hanno la gestione, a condizione che detti 
enti eseguano nuove costruzioni per un im­
porto equivalente alla spesa sostenuta per la 
costruzione delle case cedute quale risulta 
accertato dal Ministero dei lavori pubblici. 

Sulle nuove costruzioni il 1\Iinistero dei 
lavori pubblici è autorizzato a concedere un 
contributo costante per 3 5 anni d eli 'l per 
cento della spesa occorrente. 

Il passaggio di proprietà è effettuato in 
base a decreto del Ministro dei lavori pubblici 
dopo l'ultimazione ed il collaudo delle nuove 
costruzioni. 

Avvenuta la cessione tanto le case cedute 
che quelle di nuova costruzione possono essere 
assegnate in locazione semplice o con patto di 
futura vendita e riscatto a norma del decreto . 
legislativo 8 maggio 1947, n. 399, integrato 
con i decreti legislativi 22 dicembre 1947, 
n. 1600 e 17 aprile 1948, n. 1029. 

Identico. 

Identico. 
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TITOLO II. TITOLO II. 

AGEVOLAZIONI FISCALI AGEVOLAZIONI FISCALI 
E TRIBUTARIE PER LA COSTRUZIONE E TRIBU·TARIE PER LA COST'RUZIONl:: 

DI CASE DI ABITAZIÒNE DI CASE DI ABITAZIONE 

Art. 13. Art. 13. 

Le case di civile abitazione, anche se com- l derdico. 
prendono uffici e negozi, che non abbiano il 
carattere di abitazione di lusso, la cui costru-
zione sia iniziata entro il 31 dicembre 1953 
ed ultimata entro il biennio successivo allo 
inizio, saranno esenti per 25 anni dall'imposta 
sui fabbricati e relative sovraimposte dalla 
data della dichiarazione di abitabilità. 

Art. 14. 

Sono concessi il beneficio dell'imposta fissa 
di registro e quello della riduzione al quarto 
dell'imposta ipotecaria per gli acquisti di 
aree edificabili e per i contratti di appalto, 
quando abbiano per oggetto la costruzione 
delle case di cui al precedente articolo 13, 
purchè la costruzione sia iniziata ed ultimata 
entro i termini stabiliti nello stesso articolo 13. 

Sulla parte del suolo attigua al fabbricato, 
la quale ecceda il doppio dell'area coperta, 
è dovuta, a costruzione ultimata, l'imposta 
ordinaria di registro ed ipotecaria. 

Art. 15. 

È concessa la esenzione dall'impesta di 
ricchezza m o bile e da qualsiasi altro gravame 
fiscale sulle anticipazioni fatte, per l'acquisto 
delle aree e per l'inizio delle ccstruzioni, dai 
soci alle ( ooperative edilizie delle quali fac­
ciano parte. 

Art. 16. 

È concessa la esenzione dall'imposta d~ 
consumo per i materiali impiegati nelle opere 
di costruzione delle case di cui alla presente 
legge, sempre quando la costruzione ·sia ini­
ziata ed ultimata entro i termini stabiliti dal 
precedente articolo 13. 

Identica. 

Identico. 

Identico. 

Art. 14. 

Art. 15. 

Art. 16. 
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La stessa esenzione è concessa per i mate­
riali impiegati dalla data di entrata in vigore 
della presente legge in case, non aventi carat­
tere di lusso, già in corso di costruzione, a 
condizione che le case stesse siano ultimate 
entro il biennio successivo alla detta data. 

N o n si fa luogo a rimborso delle imposte 
già pagate. 

Tale esenzione non dà luogo all'applicazione 
.del sesto comma dell'articolo 80 del testo 
unico 14 settembre 1931, n. 1175. 

Art. 17. 

Ai trasferimenti di case, costruite ai sensi 
dell'articolo 13, che abbiano luogo entro quat­
tro anni dalla dichiarazione di abitabilità o 
daU'effettiva abitazione, è accordata la ridu­
zione alla metà dell'imposta di registro e al 
quarto d eli 'imposta ipotecaria. 

È esclusa dalle agevolazioni la vendita di 
botteghe, che non sia effettuata con lo stesso 
atto con il quale viene trasferito l'intero 
fabbricato. 

La stessa esclusione si applica alla vendita 
isolata di botteghe, che costituiscono unità 
economiche a sé stanti. 

Art. 18. 

I contratti di mutuo stipulati per le costru­
zioni indicate nell'articolo precedente e per 
I a prima compravendita delle costruzioni stesse, 
se avvenga entro il quadriennio dal giorno in 
cui son() · state dichiarate abitabili o siano 
state effettivamente abitate, sono aSsoggettati 
al pagamento dell'imposta di registr~ ed ipo­
tecaria ridotta ad un quarto. 

Gli interessi sulle somme mutuate sono 
esenti dall'imposta di ricchezza mobile. 

È concesso il beneficio della registrazione 
a tassa fissa per gli atti di cessione dei contri .. 
buti di cui all'articolo l. 

Art. 19. 

Le disposizioni degli articoli precedenti si 
applicano anche all'ampliamento delle case 
di cui all'articolo 13 nonchè alla ricostruzione 
di quelle comunque distrutte, quando l'am-

Art. 17. 

Identico. 

È esclusa dalle agevolazioni la. vendita di 
negozi, ~che non ,sia ef:Uettuata con lo stes:~o 

att;o con il quale viene trasferito l'intero fab­
bricato. 

La stessa esclusione si applica a.lla vendi-ta 
isolata di negozi, che costituiscono unità eco­
nomiche a sè stanti. 

Art. 18. 

I contratti -di mutuo stipulati per le -costru­
zioni indicate nell'articolo preeedente e pm· 
la prima compravendita delle costruzioni stes­
se, -se .avve:gga ,entro il quadriennio dal giorno 
in cui ~ono s~tate dichiarate abitabili o siano 
state effettivamente abitate, sono assoggetrt;,ali 
al pagameno delle imposte di regis1tro ed ipo­
tecaria :ddotte ad un quar.to. 

Identico. 

Identico. 

Art. 19. 

Identico. 
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pliamento o la ricostruzione siano ultimati 
entro il 31 dicembre 1955. 

Sono fatte salve tutte le diverse o più favo­
revoli agevolazioni tributarie consentite in 
materia dalle leggi vigenti. 

La esenzione preveduta dall'articolo 159, 
quarto comma del testo unico 28 aprile 
1938, n. 1165, è estesa anche ai contadini o 
lavoratori agricoli che siano proprietari di 
terreni, alla cui coltivazione attendono pre­
valentemente con il lavoro proprio o dei loro 
familiari. · 

Art. 20. 

Salvo il caso di· forza maggiore, si decade 
dai benefici previsti nei precedenti articoli, 
qualora le nuove costruzioni, le ricostruzioni 
o gli ampliamenti non siano stati compiuti 
entro i termini fissati dall'articolo 13 e dal­
l'articolo 19. 

Nella stessa decadenza si incorre, salvo 
sempre il caso di forza maggiore, se i mutui 
preveduti nell'articolo 18 non siano stati 
effettivamente adibiti alla costruzione delle · 
case di cui all'articolo 13 od al pagamento 
del prezzo di trasferimento. 

N elle ipotesi previste nei precedenti commi 
è dovuta, oltre le normali imposte, una sopra~ 
tassa pari ad un decimo d eli 'ammontare delle 
imposte stesse. 

Art. 21. 

Fino al 31 dicembre 1955. nei Comuni in 
cui non esiste un piano regolatore edilizio, si 
può procedere, per ragioni di pubblica utilità 
ai sensi e per gli effetti della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, e successive modificazioni, alla 
espropriazione ·dei terreni, vicini ai centri 
abitati, al fine di potervi costruire case di 
abitazione -a carattere popolare, anche su 
iniziativa e per conto di privati, qualora la 
costruzione di tali case sia ritenuta utile allo 
interesse pubblico. 

La disposizione del comma precedente si 
applica altresi alla espropriazione di diritti 
reali che gravano sui terreni sui quali si in­
tende costruire, sempre quando la permanenza 
di tali diritti possa costituire ostacolo alla 
costruzione. 

Art. 20. 

Salvo il c:aso di forza maggior·e, si decade 
dai. Lenefiei previst1 nei prec~ùenti artienh, 
qualora le nuove costruzioni, le ri·costruzioni 
o gli ampliamenti non siano stati compiuti 
ai sensi ed entro i termini fissa:ti dall'artico­
lo 13 e ldall'a:rrticoln 19. 

Idenlico. 

I de'ntico. 

Art. 21. 

Fino al 31 dicembre 1953 si può procedere 
per ragioni di pubblica utilità, .ai sensi e per 
gli effetti della legge 25 ·giugno 1865, n. 2359 
e 'successive modificazioni, .alle espropriazio­
ni occorrenti per la ·costruzione di ease 
di rubitazione 1a carattere popol1are, anche su 
iniziativa e per conto di privati, qualora la co­
struzione di tali case sia ritenuta utile all'in­
teresse pubblico. 

Soppresso. 
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La sussistenza dell'interesse pubblico è rico­
nosciuta con decreto del Préfetto, su richiesta 
dell'interessato, sentiti il proprietario ed il 
parere del Genio civile, d eli 'Ispettorato pro­
vinciale dell'agricoltura e dell'Amministrazione 
comunale. 

Il decreto del Prefetto è notificato di ufficio 
sia al richiedente, sia al proprietario e contro 
di esso è dato ricorso, entro il termine di 
trenta giorni dalla notificazione, al Ministro 
dei lavori pubblici, il quale provvede in via 
definitiva. 

Il decreto che riconosce l'interesse pubblico, 
~quivale alla dichiarazione di pubblica utilità. 

Identico. 

Con lo st·essiO decr·eto sono fis:sati i termini 
per l'inizio e l'ultimazione d.eHe eostruzioni 
che non potr.a.nno eecodere riispettivamentc ì 
quattro m.esi ed i due anni ~daHa data della 
notifica ·del decreto stesso. 

Il decreto del Prefetto è notificato d'uffieio 
8ia al richiedente sia al proprietario. Contro 
di esso è dato ricorso, entro il termine di 3! 1 

giorni dalla notificazione, al Ministro· dei la­
vori pubblici il quale provvede in via definì­
tiva. Qualora il :Ministro non provveda entro 
i 60 giorni il ricorso <S'intende respinto. In 
tali casi i termini di cui la preeedente comma 
decorrono daillla data della oomunicazione del 
provvedimeno ministeriale ovvero da quella in 
cui il decreto del Prefetto diventa ·esecutivo. 

Identico. 

l1l proprieta.rio ha ~ac:oltà di sostituirsi al ri­
chiedente nella esecuzione dell'opera, nel qual 
·c.aso deVie impegnarsi ad iniziare la costru­
zione entro sei mesi dalla data di notifica (](·1 

decreto prefettizio e ad ulti:marla ·entro dw.' 
anni dall'inizio. A garanzia dell'impegno a~'· 

sunto il proprietario deve versare una cauzio­
ne pari alla meU1 della indennità di espropria­
zione del 1teiTeno la quale sarà incamerata :1 

benefieio dello Stato con decreto del Prefetto 
qualora i lavori non siano iniziati od ultima­
ti nei suddetti termini, per causa non dipen­
dente da forza m.agigiore. Può essere al(•e.otta­
ta una cauzione costituita da fideiussione pre-
8tata da Istituti di credito di diritto puhblieo 
o da banche di interesse nazionale. 

Qualora la eostruz1one non sia dal richicdrn­
t·e iniziata od ultimata nei t·ermini fis~,ati da.l 
Prefetto, per eausa non dipendente da forza 
maggiore, l'espropriato potrà domandare che 
sia pronunciata dall'Autorità giudiziaria com­
petente la decadenz;a deHa ottenuta dichiara­
zione di pubblica utiHtà e gli siano restituiti 
i beni espropriati, mediante il rimborso della 
metà della indennìtà ric)evuta per l'espropr,u­
zione. 
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Se il proprietario o l'espropriante non abbia­
no uHimajti i lavori di costruzione nel ·termi­
ne fissato dal Pref,etto, per cause ad essi non 
im1putabili fatte accertare, a loro cura e tem­
pestivamente, dall'Uffi.ci"o del Genio Civile, il 
Prefetto può .concedere una proroga non supe-­
riore a mesi sei. 

Art. 22. 

Il beneficio di cui al precedente articolo 
13 è esteso alle costruzioni, agli ampliamenti 
e alle ricostruzioni che non fruiscono del con­
tributo dello Stato, per le quali i Comuni ab­
biano rilasciato le lif'enze rli eostruzione dopo 
il 15 a.prile 1949. 




